
«AMAllONIA», DA SELLERIO

ricognizioni geografiche e spirituali
di hliane Brum nel cuore della foresta.
di GENNARO SERIO

1 assunto da cui
parte la repor-
ter e scrittrice
brasiliana Elia-
ne Brum per la
sua ricognizio-
ne storica, geo-
grafica, e spiri-

tuale della Foresta Amazzoni-
ca - un oggetto del discorso ap-
pena più vasto delle ambizioni
filosofiche dell'autrice - reci-
ta: «Qualsiasi giornalista che si
senta un grande avventuriero
è soltanto uno stupido». Lo si
legge tra le pagine di Amazzo-
nia Viaggio al centro dei mondo,
appena pubblicato da Sellerio
nella traduzione a quattro ma-
ni di Vincenzo Barca e Giaco-
mo Falconi (pp. 448, €18,00).

Il punto di vista di Brum non
si rivela soltanto per negazio-
ne. Fin dall'incipit, il libro pro-
pone infatti al lettore una sorta
di cambio di prospettiva: «Da
quando mi sono trasferita in
Amazzonia, il banzeiro è passa-
to dal fiume a dentro di me.
Non ho fegato, reni, stomaco
come le altre persone. Ho ilban-
zeiro. (...) Il mio sangue si è fatto
acqua, e a volte sento un pesce
solleticarmi il pancreas (....).
L'Amazzonìa non è un luogo in
cui trasportiamo semplice-
mente il nostro corpo, (...) L'A
mazzonia ci salta dentro».

Insistendo sull'idea di una
simbiosi, di una qualche forma
di ibridazione naturale, Brum
chiarisce di non volersi accon-
tentare di proporre una imma-
gine poetica, quanto piuttosto

di provare a elaborare concreta-
mente i termini di un nuovo
modo di «pensarsi». Da tale ani-
mus discende un ecologismo
che si premura di provocare
apertamente il lettore, colpevo-
le più che altro di essere un ba-
nale «bianco», o, anche peggio,
«occidentale», attributi che ri-
corrono più volte nel testo con
disinvolta e generica violenza.

Mentre emerge una (illumi-
nante) dissonanza tra la retori-
ca ecologista dell'Occidente e
le pratiche indigene di armo-
nia e comunione con la foresta,
tra le molte considerazioni che
principiano sintatticamente e
ideologicamente dalla prima
persona singolare-ciò che si di-
rebbe lontano anni luce da
quelle martoriate culture indi-
gene dalle quali Brum dichiara
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più volte di attingere il suo stes-
so élan vitale e professionale -
si fanno strada non senza fatica
interessanti considerazioni su-
gli scempi perpetrati dall'uo-
mo a danno della biodiversità
amazzonica-costruzioni di di-
ghe mostruose, avvelenamen-
to dei fiumi, deforestazione -,
voluti o accettati in Brasile tan-
to dai governi di sinistra quan-
to da quello grottesco e effime-
ro, recentemente archiviato,
di ultradestra.
La parte di reportage - lavo-

ro al quale Brum si consacra evi-
dentemente malgré soi - è ricca
di informazioni sorprendenti,
e le ricerche di tipo giornalisti-
co e storico compiute dalla au-
trice risultano ben più interes-
santi tanto del racconto detta-
gliato circa i suoi esotici cambi
di residenza, quanto delle cupe
petizioni di principio circa le
metamorfosi del sé o la invoca-
ta, ancorché indeterminata,
sparizione del sé, che a giudica-
re dal libro di Brum non sem-
bra affatto imminente alle no-
stre latitudini.
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